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Il Cardinale Ruffo e la sua impresa
del 1799 a difesa del Regno di
Napoli, in un libro di Giuseppe
Caridi

Giuseppe Caridi, storico di grande vaglia, presidente della Deputazione di storia patria

di Reggio Calabria, dedica alla figura del cardinale Fabrizio Ruffo un interessante saggio

“Il cardinale Ruffo e la straordinaria avventura del 1799” apparso ora per la

Rubbettino con un’ampia e nuova documentazione e una notevole capacità narrativa

che riesce a conquistare il lettore medio.

Perché è così famosa e controversa la figura

del Cardinale? Qual è la sua configurazione

umana e storica nell’attualità?

Fabrizio Ruffo, nato nel 1744 a San Lucido in

provincia di Cosenza e esponente di una

illustre casata della nobiltà calabrese, dopo

avere ricoperto importanti incarichi presso la

Santa Sede, è nominato cardinale nel 1794 e

si trasferisce a Napoli dove ricopre altri ruoli

molto importanti.

Con l’avvento della Repubblica

napoletana nel 1799 e la fuga in Sicilia di

Ferdinando IV, si mette a capo della

controrivoluzione in nome della Santa

Fede. Partito fra lo scetticismo generale con

pochi uomini e scarsi mezzi economici, il cardinale Ruffo è una figura di rilievo

indiscutibile per avere compiuto una straordinaria impresa militare e politica. Riunito un

esercito per combattere i repubblicani francesi, intraprende dal sud una spedizione

che in quattro mesi, dal febbraio al giugno 1799, porta alla caduta della

Repubblica ed al ritorno al potere dei Borboni, mentre i patrioti libertari vengono

giustiziati ed altri come Vincenzo Cuoco finiscono esuli. La Repubblica napoletana e

l’esperimento repubblicano giacobino devono quindi a lui, soprattutto a lui, la loro

Par  Carmelina Sicari  - 28 octobre 2024

Actualité italienne à Paris & partenariats

Nel Café des Italiens è il lettore che
propone

Email

Inscription à la Newsletter

Derniers commentaires

Rebecca dans La Cucina Povera de Laura

Zavan ou comment bien manger en toute

simpl ic i té

Maria Franchini dans I  tur ist i ,  sono « gl i

al t r i  ».

PIA Yves dans ‘L’Ital ie, le choc des

cultures’. Un doc ARTE en replay sur

une image nationale en question.

Daniele dans Un’estate italiana. Di Sergio

Mancinell i: ‘Fuga da Testaccio per un

Ferragosto’

Anne Claudel dans 21 settembre. Addio

EDITORIALI  IDEE E SOCIETÀ  ARTE E SPETTACOLO  LIBRI  VOYAGES EN ITALIE  PRIMO PIANO 

DOSSIER 



  Proporre un articolo Evènements Contacts   

1 / 2

ALTRITALIANI.NET
Pagina

Foglio

28-10-2024

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Rubbettino



tragica fine.

L’ambiguità di giudizio sul cardinale attraversa come uno spartiacque il dibattito

meridionale diviso tra le pulsioni rivoluzionarie e quelle reazionarie della società stessa.

Le prime elitarie, dell’emergente classe borghese, estese e popolari le seconde.

Chi è il sanfedista Fabrizio Ruffo che si mette a capo dei Lazzaroni insorsi

violentemente in funzione antifrancese? È un condottiero che scopre sul

campo la sua vocazione o un homo novus che si improvvisa guerriero? La

risoluzione dell’interrogativo è fondamentale per comprendere non solo una

pagina di storia ma l’intero meridione.

Dalle testimonianze storiche e anche dal saggio di Caridi appare piuttosto un

interprete della mentalità meridionale e un anticipatore della mentalità che avrà la sua

affermazione nel Congresso di Vienna, una mentalità non solo e soltanto di

conservazione ma di restaurazione.

Che egli sia interprete della mentalità popolare del sud è dimostrato dal fatto che la

raccolta dei lazzaroni in massa sia avverata quasi spontaneamente in un moto,

dunque, che affonda le sue radici in una diffusa pietas devozionale che si erge contro il

laicismo giacobino.

Ruffo è anche anticipatore della cultura della restaurazione di cui si fa fautore il

Congresso di Vienna. Non solo il ritorno dei legittimi sovrani, il legittimismo appunto,

ma la restaurazione dei valori tradizionali e in primo piano la fede.

Non tanto condottiero, dunque, il cardinale quanto apostolo del rinnovamento della

tradizione a livello nazionale ma soprattutto europeo.

Giuseppe Caridi è consapevole della lunga ed importante schiera degli studiosi che

l’hanno preceduto.

La rivoluzione napoletana del 1799 ha avuto un cultore, il calabrese Gaetano Cingari

con il volume fondamentale Giacobini e sanfedisti in Calabria (1957), opera

straordinaria per acume storico

Ma molto prima, nel 1801, Vincenzo Cuoco ci ha lasciato un saggio storico ormai

classico sulla rivoluzione napoletana.

Caridi può ben definirsi uno storico meridionalista e la sua opera La Calabria dai

Normanni ai Savoia è davvero importante per la regione. Lo studio del Cardinale

ora in libreria si aggiunge ad essa come pietra miliare.

Carmelina Sicari

(Da Reggio di Calabria)

P.S. Fabrizio Ruffo morì a Napoli il 13 dicembre 1827 e fu sepolto nella cappella di

estate! Addio alla rassegna “Un’estate

ital iana”!

Gigi Pariani dans 21 settembre. Addio
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